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II mondo islamico 
la questione 

palestinese e 
la personalità 

di Arafat in due 
opere interessanti 
anche se di taglio 

e valore diversi 

Yaaaer Arafat e. sopra il tito
lo, poni di petrolio in Irak. 

PIER GIOVANNI DONINI, .1 
paesi arabi-, Editori Riuni
ti, pp. 181, L. 5000. 

GERHARD KONZELMANN, 
«Arafat. Destino o speran
za?», La Salamandra, pp. 
240, L. 25.000. 

Il sanguinoso conflitto combat
tutosi in Libano la scorsa estate 
e l'angosciosa «solitudine» in 
cui per intere settimane si è 
consumata la tragedia palesti
nese nel corso dell'assedio i-
sraeliano ai quartieri occiden
tali di Beirut hanno segnato un 
vero e proprio spartiacque nelle 
vicende arabe contemporanee. 
L'epoca del facile trionfalismo 
nazionalistico, alimentato da 
tutta una mitologia panaraba 
che proprio nella difesa di (sa
cri» diritti dei palestinesi trova
va uno dei suoi cavalli di batta
glia, sembra essersi chiusa per 
sempre. Oggi il mondo arabo, 
umiliato dalla schiacciante su
periorità militare israeliana, la
cerato da innumerevoli con
trapposizioni interne e ridi
mensionato anche come poten
za economica dalla recente di
scesa del prezzo del petrolio, si 
tmva a dover affrontare uno 
dei momenti più drammatici 
della sua storia. Questo males
sere non può essere tuttavia in 
alcun modo considerato come 
un evento accidentale e im
provviso. Al contrario esso deve 
essere interpretato come lo 
sbocco doloroso ma logico dell' 
evoluzione conosciuta dai di
versi paesi arabi in tutti i de
cenni che ci separano del primo 
conflitto mondiale. 

Ugualmente interessanti, 
per che voglia approfondire i 
vari aspetti di tale dramma so
no queste due opere, pur diver
se per valore e per intenti, che il 
mercato librano ci offre. 

La prima — redatta come 
cinquantunesimo titolo della 
fortunata collana dei «Libri di 
base» degli Editori Riuniti da 
Pier Giovanni Donini — si prò-

La rapida evoluzione 
del mondo arabo 

tra fede e isolamento 
pone di chiarire le principali li
nee evolutive seguite nella sua 
globalità dal mondo arabo con
temporaneo; e in realtà, pur in 
un volume dalle dimensioni ri
dotte, l'Autore riesce utilmente 
a presentare un quadro d'insie
me dei temi di fondo in cui la 
problematica araba si è venuta 
articolando. Vengono cosi via 
via illustranti le origini e gli svi
luppi successivi della questione 
palestinese, i contrasti ed i 
compromessi intercorsi tra il 
nazionalismo arabo e gli inte
ressi delle varie potenze occi
dentali, la scoperta e Io sfrutta
mento della ricchezza petrolife
ra, le realizzazioni e gli insuc
cessi conseguiti dall'ideologia 
unitaria panaraba incarnata 
nel corso degli anni '50 e '60 dal 
nasaerismo in Egitto, dal baa-
thiamo in Siria e in Iraq e, più 
di recente, dal gheddafismo in 
Libia. 

Naturalmente in poche deci
ne di pagine non era possibile 
dal conto in una maniera detta
gliata ed esauriente di una sto
ria tanto complessa e tanto ric
ca di avvenimenti e di colpi di 
acena quale quella araba. Tut
tavia, proprio per ovviare a 
questo ineliminabile inconve
niente, molto opportunamente 
il Donini ha voluto corredare il 
suo lavoro con un'appendice 
che, fornendo ai lettori per ogni 
singola paese arabo un'ultilissi-
raa scheda informativa crono-
logico-geografìca, riesce a col
mare in modo soddisfacente le 
varie lacune riscontrabili nella 
trattazione. 

Più direttamente incentrato 
sulla tragedia palestinese è in
vece il libro di Konzelmann, 
apparso in Germania alle fine 
del 1981. Due anni or sono le 
sue pagine iniziali potevano es
sere considerate di estrema at
tualità, in quanto offrono un vi
vido ritratto di Beirut-Ovest, la 
Beirut palestinese. La narra
zione si apre con le immagini 
drammatiche del raid aereo i-

sraeliano che il 17 luglio 19SI 
colpi la capitale libanese cau
sando più di duecento vittime 
nel quartiere musulmano di 
Fakani. Viene poi fornita una 
breve ma efficace descrizione di 
come in Libano la comunità pa-
lestinese avesse saputo dotarsi 
a livello militare, amministriiti-
vo, economico e culturale di un 
insieme di strutture scmistn-
tuali estremamente vitali. 

Leggendo oggi quelle s t e w 
pagine non è possibile non co
gliere tutta la gravità dell'effet
to sconvolgente prodotto dall' 
aggressione israeliana della 
scorsa estate. I*a Resistenza pa 
lestinese ha dovuto lasciare 
Beirut e trasferire il suo quar-
tier generale nella lontanissima 
Tunisi, mentre nel Libano mi
gliaia e migliaia di civili palesti
nesi, disorganizzati e indifesi, si 

In breve 

trovano quotidianamente espo
sti alle insidie provenienti dai 
loro molteplici nemici. 

•Riavremo la nostra Palesti
na prima di quanto lei pensi», 
dichiarava Arafat in un'intervi
sta concessa nell'estate del 
1981. Oggi tanto ottimismo ap
pare incredibile, nel momento 
in cui la voracità annessionisti
ca di Israele non sembra nep
pure disposta a permettere la 
piena restauratone dell'inte
grità territoriale libanese. Tut
to oggi appare più difficile per 
la Resistenza palestinese. Una 
cosa pero può già considerarsi 
sicura: In disfatta non piegherà 
la volontà dei palestinesi di ri
scattarsi come popolo e come 
nazione. 

I,a recente tragedia sofferta 
in Libano non è stuta del resto 
la prima vissuta dai palestinesi 
nella loro tormentata vicenda. 
Scacciato dalla propria terra 
nel lontano 1948, costretto ad 
un nuovo esodo dopo la «guerra 

dei sei giorni» del 1967, il popo
lo palestinese ha sempre saputo 
mantenere intatta la propria i-
dentità na7Ìonale superando 
prove dolorosissime in Giorda
nia nel «settembre nero» del 
1970 e in Libano nei giorni bui 
del massacro di Tali el-Zaatar 
dell'estate 1976. 

Yesser Arafat, padre fonda
tore di al-Fatah e dal 1969 pre
sidente del Comitato esecutivo 
dell'OLP. può essere a ragione 
considerato come la personifi
cazione più autentica della vo
lontà di lotta del popolo pale
stinese, e a lui è appunto dedi
cata la biografia politica redat
ta da Konzelmann che illustra 
il lungo cammino del leader pa
lestinese dalle sue prime espe
rienze di organizzatore degli 
studenti palestinesi in Egitto a-
gli inizi degli anni '50 sino al 
suo pieno affermarsi alla guida 
dell 01,P. In realtà lo spazio de
dicato alle vicende strettamen
te personali di Arafat non poi 
molto, solo poche pagine. Ciò è 

ben comprensibile: il movimen
to nazionale palestinese in tut
ta la sua complessità non può 
certo risolversi nel pensiero e 
nell'azione di un solo uomo, per 
quanto prestigioso possa egli 
essere. 

L'opera, anche troppo detta
gliata nella descrizione dei sin
goli fatti, pare risentire negati
vamente nell'impronta giorna
listica dell'autore, spesso più 
propenso alla cronaca che alla 
vera e propria ricostruzione 
storica. Konzelmann trascura 
inoltre di delineare un quadro 
di insieme dello sfondo arabo in 
cui la Resistenza palestinese si 
è venuta a collocare. 

Questa e altre possibili criti
che non vogliono tuttavia smi
nuire il valore di un libro che. 
contenendo una lunga serie di 
testimonianze dal vivo sulla 
Resistenza palestinese e sul suo 
leader, merita senz'altro di es-
sere letto. 

Marco Lenci 

La mia biblioteca 
Diciotto incontri nelle librerie per aiuta

re i cittadini ad organizzare una biblioteca 
in casa. E questa la nuova proposta della 
Provincia di Milano nell'ambito del «Pro-
getto Libro*, una serie di iniziative avviate 
dal giugno del 1981 per diffondere la lettu
re e rilanciare una cultura del libro oggi 
sempre più in crisi. In ognuna delle sei li
brerie milanesi che hanno aderito all'ini
ziativa si tengono tre incontri a cui parteci
pano numerosi esponenti della cultura e 
del mondo editoriale. Ogni primo incontro 
è dedicato al rapporto lettore-libro, al per
ché leggere; il secondo all'informazione bi
bliografica (la libreria, le biblioteche, le ri
viste letterarie, ecc.); il terzo ad un tema 
monografico attraverso un itinerario criti
co sulla produzione corrente (i libri di sto
ria, la scienza, le enciclopedie, ecc.). 

L'iniziativa della Provincia di Milano ha 
anche lo scopo, oltre a quello di orientare i 

cittadini che vogliono farsi una hihlintera 
nel caos dell'attuale produzione libraria, di 
rivalutare le lihrerie come centri culturali. 
di proposta, e non semplici negozi di libri. 
\j» Provincia di Milano ha anche pubblica
to un opuscolo («Libro dove») che è una 
guida alle lihrerie milanesi; contiene un e-
lenrn alfabetico delle librerie, delle riven
dite di giornali e delle bancarelle; un indice 
delle specializzazioni con le materie tratta
te e i servizi particolari che ogni libreria 
può fornire; una suddivisione delle lihrerie 
per zonp drl decentramento comunale 

La guida 
del bibliotecario 

(ìiuliano Vigini («Opere di consultazione 
per la biblioteca puhhlica». Editrice hihtio-
grafìrn. pp. 2.14. !.. 20 000) ha curato qup. 
sto volume per proporre una prima guida 
alla realizzazione di una sala di consulta

zione di una piccola e media biblioteca 
puhhlica. Il volume presenta, divisi per 
classi e discipline, circa 500 titoli scelti in 
base a diversi criteri: le opere di moderna 
concezione e comunque le edizioni più re
centi. le opere effettivamente reperibili e 
quelle più idonee ad essere strumenti de
stinati ad un largo consumo. Per ogni clas
se di libri è infine indicato anche un totale 
orientativo di spese. 

Tutte le biografìe 
Per venire incontro alla sempre crescen

te domanda di biografie che si registra nel 
mercato librario, le librerie Feltrinelli han
no preparato un opuscolo («L'avventurosa 
vita di...») che raccoglie un'ampia biblio
grafia delle biografie pubblicate in Italia. I 
libri sono divisi in base ai personaggi (scrit
tori stranieri, personalità della storia, 
scienziati, artisti, ecc ) e sono seguiti da 
una succinta descrizione della natura e 
qualità del testo 

NARRATIVA 
1" Donald Michael Thomas 
2" Wilbour Smith 
3' Umberto Eco 

«Albergo htancn» 
«La voce del tuono» 
«Il nomo della rosa» 

Frassineti) 
Longanesi 
Bompiani 

L 14.000 
L 1 2 0 0 0 
L. 15 000 

SAGGISTICA 
1" Giorgio Caiati 
2 ' Camilla Cederna 
3" Giorgio OOT.CÌI 

ECONOMICA 
1" Leonardo Sciascia 
2" Igna/in Silono 
3* Hermann Hesse 

«Efho o fantasia» 
«Casa nostia» 
«Mussolini sociallascista» 

«Stìnten/a memorabile» 
«Fontamara» 
«Siddharta» 

Mundio o Canotti 
Mondadori 
Garzanti 

Sellcrio 
Mondadori 
Adelphi 

L. 
L 
L 

L. 
L. 
L. 

16 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 

2 . 5 0 0 
4 . 0 0 0 
4 . 5 0 0 

Questa classifica e fornii a mnnsilmnnt» dall' Associa/ione libiai italiani ed à compilata in baso ai rilevamenti effettuati in 
venti librerie test di tutta Italia 

Su nove autori della clas
sifica del bcsl seller che l'As-
sedazione librai Italiani ha 
stilato per II mese di aprile. 
sette sono da ami! ira / più 
venduti: che ritornino sem
pre gli stessi nomi non è un' 
osservazione nuova, e non 
vale la pena di Insistervi 
molto. Non è neppure II caso 
di ritornare, almeno questa 
volta, su considerazioni già a 
suo tempo portate per com
mentare la costante presen
za In classlflra di Siddharta 
di tiesse, o di scrittori Italia
ni del recente passato; anche 
a Fontamara di Sllonc può 
perfettamente riferirsi una 
riflessione del mese scorso: 
quanto Incide II mercato sco
lastico sulla vendita di alcu
ni autori della fine dell'Otto
cento e del Novecento? Se 
non è Verga è Svcvo, oppure 
Sllone. Ogni anno la classifi
ca registra II successo delle 
loro opere più note. 

Camilla Cederna è ancora 
In classifica con Casa nostra, 
mentre entrano per la prima 
volta I testi di Bocca ( Musso
lini soclalfasclsta ) e di Scia
scia (Sentenza. memorabile ) . 
Sono due titoli nuovi ma non 
mutano la considerazione 
che è la 'grande firma» a te
ner banco sul mercato: tanto 
più se, come nel caso di Boc
ca. Il testo si Inserisce In un 
dibattito aperto. Questa vol
ta l'Interesse storico di Bocca 
si rivolge a un personaggio, 
per cosi dire, *d/ attualità*: 
quante Inchieste (sulla stam
pa o alla TV), quanti libri de
dicati a Mussolini sono In
fatti stati presentati In que
sti ultimi mesi? Tanti. 

Due I nomi davvero nuovi 

della classifica: Donald Mi
chael Thomas, al primo po
sto della narrativa con un'o
pera di cui si è ampiamente 
parlato negli ultimi tempi: 
Albergo bianco. Forse, più 
che dal testo vero e proprio, 
l'attenzione di un numero 
vasto di lettori (anche di co
loro che spesso si rivolgono 
solo alla saggistica, e magari 
ad una saggistica Impegna
ta) è stata richiamata dalla 
figura di Sigmund Freud che 
campeggia nel libro. 

DI fronte a Giorgio Cajatl 
al primo posto della saggisti
ca con Erbe e fantasia si pen
sa: Il mercato è davvero va
riegato e spesso emergono 
come punte di Iceberg di In
teressi collettivi, volumi Im
prevedibili. Ma poi si scopre 
che del libro si è parlato a 
Domenica In con Pippo Bau-
do e non si può che prendere 
atto del potere del mezzo te
levisivo (ma funzionerà con 
tutti l libri? ci si chiede an
che; e la domanda apre Inda
gini non di poco conto). Oc
corre ancora sottolineare II 
ritorno In classifica di Um
berto Eco. I romanzi best sel
ler Italiani degli ultimi mesi 
(tutto sommato di scarso In
teresse) sono durati In clas
sifica poche settimane; Il ve
ro best seller è ancora II no
me della rosa . E la crisi di 
una strategia editoriale fon
data sul prodotti di media 
qualità sostituiti di stagione 
in stagione. Pochi sono! tito
li che vivono a lungo. 

Infine Wllbur Smith al se
condo posto della narrativa. 
Un po' sbrigativamente II 
mese scorso lo si è accumu-
nato alla 'narrativa di con

sumo» americana. La sua 
continua presenza In clas
sifica merita qualche rifles
sione In più, qualche ulterio
re Informazione. L'autore 
della Voce del tuono è uno 
scrittore 'misterioso; l'edi
tore Inglese lo presenta come 
nato In Zambia e residente 
tra II Sudafrica e l'Inghilter
ra; di lui circolano solo due 
fotografie, unica testimo
nianza della sua Immagine. 
Che ci si trovi di fronte a un 
nuovo B. Traven, la cui esi
stenza è destinata al segretol 
DI Traven In Smith c'è anche 
l'Interesse per la macchina 
narrativa, che propone ro
manzi d'avventura di grande 
coinvolgimento. Già pubbli
cato In Italia senza alcuna 
risonanza, è con Come 11 ma
re che Smith raggiunge 11 
grande pubblico: e da allora i 
suol romanzi sono In testa 
alla classifica e lo slogan tè 
l'autore di Come 11 mare » è 
una 'garanzia» (lo si può leg
gere, ad esemplo, sulla quar
ta di copertina di CI rivedre
mo all'Inferno, che Vallardl 
ha presentato qualche mese 
fa). La voce del tuono (secon
do romanzo di una trilogia 
sudafricana che comprende 
Il midollo del leone età usci
to da Longanesi, e Un passe
ro cade, previsto nei pro
grammi futuri dello stesso e-
altore) è una storia epica, 
ambientata In Sudafrica. 
Anche In questo caso, nella 
macchina narrativa, ogni e-
lemento trova II suo giusto 
posto. Non si può non rico
noscere la professionalità 
dell'autore: l'obiettivo di 
scrivere un romanzo di alto 
consumo è perfettamente 
raggiunto. 

Alberto Cadìoli 

KAKF.N HI.IXKN. .L'Itimi 
racconti-, Adelphi. pp. 377. 
I.. 15.000 

Gli Ultimi raccunlt della scrit
trice anglo-danese Klixen, con
fermano l'intensità visionaria. 
ma anche la sottigliezza e la 
profondità di un discorso fan
tastico alla ricerca delle più raf
finate soluzioni narrative. 
Scrittrice colta per eccellenza, 
la Hlixen utilizza motivi della 
tradizione popolare e apunti 
storici, facendo del fantastico 
una grande area mitico-geo-
grafica, collocata tra il '700 e 
l'oOO. tra un'Italia romano-cat
tolica e una Danimarca ancora 
quasi pagana. 

Ma poiché ogni personaggio 
•narrato* si fa, a sua volta nar
ratore. echi di terre lontane ed 
epoche più lontane riemergono 
e si diffondono secando un pro
digioso meccanismo di molti
plicazione e dilatazione della 
vicenda in tante altre vicende. 
Da ciò anche il carattere aper
tamente intellettualistico e 
speculativo degli Ultimi rac
conti, dove la Rlixen tenta geo
metrie narrative talvolta ardi
te. Nel processo, il lettore assi
ste a un infinito rispecchia
mento di dettagli e di situazio-

Racconti 
fantastici 
da terre 
lontane 

ni, che, via via, perdono la loro 
corposità per assumere forme 
astratte, purificate da ogni sco
ria moralistica o da ogni troppo 
grossolano riferimento alla 
realtà quotidiana. 

Esemplare, in questo senso, è 
il breve racconto «fji pagina 
bianca», dove un rituale barba
rico si sublima a supremo mo
dello di una comunicazione che 
va al di là del linguaggio. Del 
resto, sulla flessibilità e ric
chezza labirintica del linguag
gio la Rlixen — come, in altro 
modo, Borges — non ha alcun 
dubbio, se fa affermare a uno 
dei suoi protagonisti: «Pensavo 
a quei piccoli strumenti che noi 
chiamiamo parole, e con i quali 
dobbiamo arrangiarci in questa 
nostra vita. Pensavo che se in 
una frase qualsiasi cambiamo 
posto a una parola qualsiasi, 
tutto il nostro mondo cambia». 

(«Di pensieri riposti e del cie
lo»). 

Nella cristallina e lucida at
mosfera in cui si muovono i 
personaggi della Blixen, «rac
contare» la vita sembra, d'altra 
parte, l'unica e possibile rispo
sta agli eventi tragici e dolorosi 
che della vita sono la «sostan
za». Nel racconto, incesti, tradi
menti, sciagure possono occu
pare lo stesso spazio di un ri
cordo, di un pensiero, della de
scrizione di un paesaggio: in
somma, l'elaborata artificiosità 
della narrazione è l'unica difesa 
contro il tumulto delle passio
ni, la stranezza delle coinciden
ze. l'implacabile e malinconico 
arrivo della morte. 

Raccontare se stessi e gli al
tri: è quanto la Blixen concede 
a se stessa e ai suoi personaggi 
— donne bellissime, giovani ca
valieri —, sempre costretti in 
rigidi ruoli sociali e familiari, li
berati solo nel breve spazio 
concesso da un attimo di follia' 
(come si vede nell'ultimo degli 
Ultimi racconti, «Conversazio
ne notturna a Copenhaghen») 
dall'unica consapevolezza che 
sia loro concessa, quella appun
to di riconoscersi protagonisti 
di una favola. 

Carlo Pagelli 

d CLASSICA 

ischi Brahms 
(quasi 
opera 
omnia) 
inizia 
con il 
canto 

BRAHMS: i Lieder; Fteher-Dieskau, Norman, 
Barenboim (10 dischi D.G. 2740 279). 

Per il centocinquantenario della nascita di 
Brahms (che ricorre il 7 maggio), la D.G. ne pro
pone le opere in 62 dischi raccolti in 8 volumi: il 
criterio della quasi assoluta completezza ti rivela 
particolarmente opportuno nel caso di Brahms, 
che distrusse tutto ciò che non soddisfaceva il 
suo spirito di autocritica, nevroticamente feroce. 
La «Brahms Edition» è concepita in modo organi
co e comprende quindi molte incisioni apposita
mente programmate, oltre a dischi già noti, spes
so di altissima qualità, come le fondamentali in
terpretazioni di Karajan per le «in/ònie.quelle di 
Pollini (con Bohm e Abbsdo) per i Concerti pia
nistici, i contributi del Quartetto Lassile e del 
Quartetto Amadeus e altri sui quali avremo occa
sione di ritornare. 

Le novità prevalgono nei quattro volumi dedi
cati alla musica vocale che esamineremo con par
ticolare attenzione perché fanno scoprire snche 
alcuni volti di Brahms trascurati dalla vita musi
cale. È il caso, ad esempio, di molti degli oltre 200 
Lieder per canto e pianoforte (ai quali andrebbe
ro aggiunte le rielaborazioni dei canti popolari, 
incluse in altro volume), tutti registrati in ordine 
cronologico in 10 dischi, dall'op. 3 (1A52-53) ai 
mirabili Quattro canti seri op. 121 che nel 1896 
conclusero l'opera di Brahms con un'austera e 
amara meditazione sull'esistenza. 

Se si prescinde da questo capolavoro che ha un 
posto a sé, di autentico testamento spirituale, e 
da poche altre pagine, non si può dire che i Lie

der di Brahms siano molto conosciuti, neppure in 
Germania: tuttavia proprio l'immagine di insie
me che offrono (al di là del grande valore di molte 
pagine, e anche dei limiti di una monotonia rico
noscibile in altre) fornisce una chiave importante 
per comprendere la poetica di Brahms. In termi
ni un po' schematici possiamo dire che il l ied 
brahmsiano si pone sotto il segno del ripiega
mento e della rinuncia: rinuncia, per Io più, a 
cimentarsi con la grande poesia (spesso i testi 
sono scelti solo in funzione della possibilità di 
una trasfigurazione musicale che li riscatti com
piutamente). volontà di chiudersi (ma non sem
pre) nello scavo di una apparente semplicità for
male (prevalgono le forme del Lied strofico va
riai o tripartito), cesellata con suprema sapienza 
e severa concentrazione, e tesa a ricondurre il 
Lied alle radici popolari. 

Forse nella limitata dirnensione del l ied le 
scelte «retrospettive* di Brahms si rivelano meno 
ricche e complesse che in altri generi, e certo qui 
l'orizzonte è significativamente ridotto rispetto 
all'universo schubertiano; ma non ai comprende 
il mondo poetico del grande amburghese senza 
riflettere anche sul senso di questa chiusura e sul 
sommesso intimismo che prevale nei suoi Lieder. 
Tutta la varietà e le suggestioni di quel sommes
so intimismo sono rivelate da Fischer-Dieskau in 
modo magistrale, con una indescrivibile ricchez
za di sfumature espressive; la Norman In affianca 
bene, pur non collocandosi allo stesso livello e la 
collaborazione pianistica di Rarrnhoim è esem
plare. 

paolo pctazzi 
NELLA FOTO: Jessye Norman. 

CLASSICA 

Un seminarista distratto 

MfJSORGSKU: Uriche; P- Nesterenko. basso; V. Kraìnjev, piano 
(KURODISC 202 15I-3S6). 

Questa scelta di 9 composizioni di Musorgskij per canto e pianofor
te si rivolge prevalentemente alla sua produzione anteriore alla 
prima stesura del Bari» (1868-69). facendo eccezione per la «satira 
musicale» Il teatrino della fiera (1870) e per una delle 4 romanze 
su versi di A. Tolstoj (1877). Non è una antologia concepita in 
modo organico; ma offre alcune pagine di grande significate e per 
nulla familiari al pubblico italiano, che ignora la massima parte dei 
capolavori vocali da camera di Musorgskij. 

Negli anni che vanno dai frammenti di Salammbó a quello del 
Matrimonio (1863-68) proprio le liriche rivelano aspetti essenziali 
del genio del musicista: citiamo la cupa, violenta amarezza di uno 
dei canti dell'arpista goethiano (1363), il fosco paesaggio interiore 
della Tempetta (1864) su versi di Koltzov, la pungente caratteriz
zazione del Seminarista (1866). ironico ritratto di un giovane che 
non riesce a concentrarsi sullo studio del latino perché ossessiona
to dal ricordo di una bella ragazza (prima figura ecclesiastica di 
Musorrskij. che ne ritrae con sarcasmo l'ipocrisìa). 

I vertici della scelta di Nesterenko (che esclude alcune delle 
Biagginri liriche giovanili) sono la Ninnananna di Jeromushka 
(1868) e Savicna (1866, amoroso lamento di un infelice «Innocen
te»), esempi insigni della originalità del declamato espressivo di 
Mosorgskij. della «verità» della sua adesione alla parola. Nesteren
ko ne è interprete intenso e del tutto persuasivo; il disco è una 
registrazione sovietica importata dalla Germania dalla CGD e ri
produce purtroppo i testi solo in tedesco (escludendo per giunta il 
Teatrino della fiera), senza neppure una notizia sui pezzi. Comun
que oggi in Italia non se ne trovano altre incisioni. 

pnofo pelatti 
NELLA FOTO: un ritratto di Modesto Musorgskij. 

DOLLY PARTON: The Bcsl of 
- RCACYI. 11077; JIM RKK-
VKS: Golden Memories - RCA 
CYL 45122; JKRRY RKKI* 
.Hot* Man! - RCA CYL 45345. 
Seconda manciata «country» 
della RCA. Con una vera pepi
ta: Jerry Reed. una voce pro
prio agli antipodi di quella di 
Jim Reeves. il cui album, uscito 
contemporaneamente, può es
sere preso a simbolo del «coun
try» più manieratamente vellu
tato. Jerry Reed, invece, è una 
voce dura come la chitarra con 
cui s'accompagna a dispetto di 
qualche arrangiamento sofisti
cato e di un paio di interpreta
zioni più commerciali, una voce 
e una chitarra (un brano è solo 
strumentale) che arrivano dal 
profondo Sud (ovest) bianco. 

Scoperto da Chat Atkins nel 
1965. Reed beneficiò tre anni 
dopo della grande popolarità di 
Presley che gli incise due sue 
canzoni. Guitar Man e U.S. 
Male, riportata in questa signi-

Segnalazioni 

COUNTRY 

Una voce 
dal Sud 

ficativa antologia pensata e 
realizzata in Italia. Reed ha fat
to anche vari film come attore 
alla stessa stregua di Dolly Par-
ton: e, per coloro almeno che 
non la conoscono ancora che 
superficialmente, quest'antolo
gia della regina del country sa
rà una grossa sorpresa. 

Dolly Parton non è la «voce 
di un genere*: non solo alcune 
di queste canzoni non sono af
fatto country, ma è soprattutto 
la pregnanza vocale della Par
ton a non lasciarsi invischiare 
in una categoria. Un disco che è 
capace di suscitare autentiche 
emozioni, una scelta azzeccatis-
sima, una personalità che incu
te rispetto. daniele ionio 

J1MMV IIKNCRIX: The J.II. 
Concerts - coli. -Best Buy. 
RCA YL 31636(2) (21.P). 
Una generosa collana di inediti 
dal vivo con i primi e gli ulti
missimi Esperience (Noel Red-
ding e poi Billy Cox al basso e 
Mitch Miller alla batteria), re
gistrati in concerti a San Fran
cisco nell'ottobre '68 (fra cui i 
celebri Fire e Voodoo Chile), a 
I-ondra in febbraio ed a San 
Diego nel maggio del '69, un 
Hey Joe a Berkeley il 30 mag
gio 7 0 e Red House il 17 luglio 
"70 a Randall's Island. due mesi 
prima della morte a Londra del 
chitarrista-cantante. 

Una volta tanto dei «live» 
non acusticamente fortuiti an
che se i basai risultano piutto
sto foschi e appesantiti, e una 
volta di più degli assoli di 
splendida bellezza: valga fra 
tanti un / Don't Live Today che 
nelle sue travolgenti intuizioni 
elettroniche ricorda molto 
quell'insuperata variazione sul-

JAZZ 

I «diari» 
di Hendrix 

l'inno americano immortalata a 
Woodstock. 

Hendrix ebbe la disgraziata 
fortuna di fare i conti con il 
rock: ciò lo salvò da quel nobile 
ma non primario livello d'im
medesimazione nel blues che 
appare nei dischi prima dell'E-
xperience, potenziando in lui al 
massimo un'esasperata espres
sività fino alla vittoriosa sfida 
all'amplificazione elettronica, 
sottraendolo anche alla livella
ta ortodossia della chitarra jazz 
dell'epoca. Ma il jazz resta sem
pre il cuore della sua musica e, 
per quel tanto che le etichette 
non contano, dò spiega la dici
tura «jazz» anziché «rock» a que
sta recensione», daniele ionio 

DVORAK: -Carnival Overture op. 92 / Scherzo 
Capriccioso op. 66 / L'arcolaio d'oro op. 109 
(DRCCA JB 109) Sinfonia n. 2 op. 4; London 
Symphony Orchestra, dir. Kertesz (DFCCA JB 
111). 
La Decca ristampa in collana economica le eccel
lenti incisioni dedicate a tutto Io Dvorak orche
strale (comprese le sinfonie giovanili e i poco 
eseguiti poemi sinfonici) dal compianto Istvan 
Kertesz negli anni Sessanta: sono sempre inter
pretazioni validissime. (p p.) 

BRAHMS: -Quartetti op. 51 e 67 / Quintetto op. 
34.; Quartetto Italiano. M. Pollini (PHILIPS 
«717 010,3 dischi). 
Philips ripropone in album a medio prezzo il 
Brahms del Quartetto Italiano: sì tratta di inter
pretazioni dì rilievo storico, che fanno sempre 
testo. Nel Quintetto op. 34 con pianoforte al 
Quartetto Italiano si affianca Pollini (si tratta 
del disco a suo tempo pubblicato dalla D.G.): è 
una incisione che documenta solo in parte le po
tenzialità che l'incontro di simili musicisti com
portava; ma che non manca di aspetti rivelatori. 

(P P > 
NFNA: -Nena.. CBS 25264. 
Provate a pensare a Camerini e avrete un'idea di 
questa divertente rocker berlinese che è attesa, 

con la sua band, in Italia nel corso della prossima 
estate. (d. L) 

RAY CHATIUX: -Wrsh You Were fiere Toni-
ght.. CBS 25065. 
I.a «tigre vellutata» inevitabilmente uguale a se 
stessa in un repertorio piuttosto eterodosso, con 
evocazioni country, tutto comunque omologato 
sotto la consueta «fusion» blues-gospeL (d. L) 

MARCUS MILLER: «Suddenly». Warner Bros. 
92 3806-1 (Wes). 
Il dotatrssìmo bassista di Miles Davis (fino a po
co tempo fa) si è fatto praticamente tutto da sólo, 
dagli strumenti alla voce fino alle canzoni, per 
l'esordio in proprio: una miscela di sofisticata 
malinconìa, dove la magia funky si fonde alla 
sensibilità per il prodotto finale. (d. L) 

MARK KNOPFI.FR: .Ixxal fiero.; Vertsgo 
811038-1 (PolyGram). 
Non c'è molto dei Dire Straits in questa colonna 
sonora dell'omonimo film con Burt Lancaster 
firmata dal loro chitarrista-leader, c'è semmai un 
«vecchio» Froese venduto con lo sconto, i predo
minanti sintetizzatori tramano un facile ma non 
sciatto romanticismo tonale cui l'elettronica ra
ne riconvertita. (é. L) 

NELLA FOTO: Maurizio Potimi. 


